
                                                                                                                                                                                                                        

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
TERMINALI 

 

      

 

      

    

 

 

 

SCHEDA N°   0374 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    saniosus AUTORE  (Fr.) Fr. 

DATA DI RACCOLTA   16.11.2016 LUOGO DI RACC. Parco di Rubano    COMUNE    Rubano PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    15 m I.G.M.   126-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Quercia (prevalente), Cedro, Carpino, Faggio, Salice. 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari (più di 30) tra gli arbusti, in prossimità di un Cedro. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali, verruche molto pronunciate, 8.6-9.8 x 5.2-6.4 µ. 

BIBLIOGRAFIA : LINDSTROM H., BENDIKSEN E., BENDIKSEN K., LARSSON E. – STUDIES OF THE CORTINARIUS SANIOSUS COMPLEX   

                                    AND A NEW CLOSELY RELATED SPECIES, C. AUREOVELATUS  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Pileo da convesso-campanulato ad appianato e quindi depresso, con ampio umbone ottuso, di 4 cm 

di diametro negli esemplari adulti; cuticola finemente fibrillosa, bruno-rossaastra (tempo umido), 

decolorata al margine; margine molto sottile, un po’ ondulato, talora fessurato, con leggeri residui 

cortiniformi. 
 

Lamelle adnato-smarginate, non molto fitte, leggermente panciute, intercalate da lamellule; di 

colore giallo-cannella, più scure dopo essicazione. 
 

Stipite cilindrico, slanciato, tenace; di colore giallo-ocraceo, con fibrille longitudinali brunastre. 
 

Carne piuttosto fibrosa, con odore non significativo. 
 

Microscopia. Spore ellissoidali, a verruche molto pronunciate, di 8.6-(9.35)-9.8 x 5.2-(5.73)-6.4 µ, 

con Q: 1.51-(1.63)-1.81; basidi cilindrico-clavati, tetrasporici, 32.0-38.5 x 8.5-10.5 µ; elementi 

terminali di c.a. 14.0-18.5 x 6.8-7.4 µ. 

 

 

  

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


